Scenetta per Oratorio del 28 Ottobre

TEMA: Non impegnare le tue forze in competizione con il tuo amico. Casomai uniscile alle sue.cenetta per Oratorio del 21 Ottobre___________________________________________________________________________________________
SOGGETTO: Caino e Abele.
PERSONAGGI: 

· Caino – Alfredo

· Donna1 – Gaia

· Eva – Eleonora Z.

· Abele – Pasquale

· Mendicante – Valentina

· Donna2 – Maria Chiara

· Donna3 – Alessia

· Dio - Giando
SCENA: Eva stende le foglie di fico appena lavate. Caino è sdraiato ozioso su una sedia. Abele affaticato, lavora solo. “Gli attori” (!!!!) lavorano tra i bambini, non sul palco.
Eva: Ma andò stanno Caino e Abele? Ah eccoli laggiù a lavorà i campi. Almeno, Abele sta lavorando, mentre quel caino di Caino nun sta a fa niente. E a me e a quel poro fijo mio tocca lavorà tutto il giorno. Sto sempre a lvà le foglie de fico di quello sozzo de mi marito Adamo.  (Rivolgendosi ai figli) Caino, Caì… dai na mano a tu fratello!
Caino: (seduto, con la clava batte il tempo x terra) A mà fa caldo! Dajè Abele. LA-VO-RA-RE, SCAT-TA-RE!
Abele: Si Caino. Se mi venissi ad aiutare faremmo molto più lavoro insieme invece di non fare nulla!! (Sottovoce) Uffà che pizza!
Mendicante: (Passando tra i bambini) X favore un po’ di pane, un po’ di soldi. Io ceceno! (Raggiunge Caino)
Caino: Ma che ce ceni, non ci fai manco colazione!! Pussa via brutta vecchiaccia rimbambita. Me stai a sputà tutto addosso. 
Mendicante (rivolta ai bimbi): Perché sputo io( spruzzandoli). (Rivolta ad Abele gli fa la stessa domanda).
Abele: Tieni buona donna (e gli dà dei soldi). 
Mendicante: Che Dio ti benedica. Grazie grazie tu sarai premiato da Dio.
Caino: Vai via e non rompere più. Qui c’è gente che deve lavorare. (e si rimette seduto)
Donne: (Arrivano insieme con dei sacchi). Ciao Caino, ci aiuteresti a portare questi sacchi?
Caino (sempre seduto): Ma non lo vedete che sto lavorando? Andate via brutte pettegole civette…
Abele: Venite, vi aiuto io, insieme faremo prima e meglio
Donne: Grazie Abele, tu si che sei un ragazzo d’oro!!
Caino (invidioso): Ma va è che gli piace solo lavorare e fare il servetto!
Abele: Andiamo Caino, dobbiamo portare le offerte a Dio.
Caino: Uffà, dopo tutto quello che ho fatto oggi?
SCENA: Prendono i sacchi e vanno vicino a Dio
Abele: Ecco Signore i tuoi doni.
Caino: Ecco il tuo regalo ( e lo lancia a Dio)
Dio: (prende il dono di Abele) “Caino, non accetto questo tuo dono perché è pieno di peccato. Non ami tuo fratello, non lo aiuti nei lavori ma gli vai sempre contro a suo sfavore. Dovresti unire a lui le tue forze cosi farete cose migliori.”
Caino( arrabbiato) : Sempre tutto per colpa tua Abele. Tui considerano tutti il migliore e a me nessuno mi ringrazia!! Inizia a scappare perché se ti prendo ti riempio di botte. (Ai bambini) Avanti bambini aiutatemi a prendere Abele.

Abele: Aiuto bambini aiutatemi a scappare da Caino. 

 SCENA: Si corre per la sala. Caino raggiunge Abele e lo picchia con la clava. Caino se ne va tutto desolato per quello che ha fatto.

Abele: Secondo voi è giusto, odiare il proprio fratello e non aiutarlo nei momenti di difficoltà. E’ giusto invidiarlo e andare contro ogni suo gesto? Non sarebbe meglio se noi tutti, fratelli, sorelle, amici… lavorassimo insieme per fare del bene nel mondo…?? Allora come gesto di unione delle nostre forze, cantiamo insieme il Canto dell’Amicizia. Vi và?
